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3 — NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE.

/

3.1 — Art. 13 ATTUAZIONE, VALIDITA' ED EFFICACIA DEL

PIAND.

Il presente Piano Regolatore Territoriale si attua ai

sensi dell'art. 51.del D.P.R. n. 218 del 06\03\1978, con

validita' decennale dalla data di approvazione dei compe-

tenti organi regionali ed ha valore di Piano Particola-

LE]

reggiato di esecuzione.

3.2 — Art. 2: CAMPO DI _APPLICAZIONE DEL PIAND.Y

I1 presente Piano Regolatore Ter(itoriale e' applica-

to alla zona D industriale di espansione individuante dai

perimetri indicati nella planimetria delle destinazioni

d'uso del suolo del P.R.G. in scala 1:5000. Le aree impe-
gnate dal Piano sono descritte nell'elenco delle proprie-

ta® catastali allegato alla presente éelazione .

3.3 — Art. 3: ELABORATI DEL PIANO.

Il Piano si compone dei presenti elaborati:

— Relazione generale suddivisa:
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Q. Premessas

Relazione tecnica illustrativa:

aria di spesai

1.

2. Previsione 5 omm

che di attuazione;

2. Norme tecni
e planimetria

to di P.R.G-.

- Tav. 1 Corografiay estrat
catastales —
- Tav. & planimetria scala 1:1000 con stato atiuale: pia—
consi—

no quotato € curve di 1ivello, usO del suolo €

stenza edilizias
ato attuale, pia—

’

cala 4:500 can st

3 Planimetria 5
uso del gunlo e

- Tav.
urve di 1ivelli, consi-—

no quotato e c

stenza ediliziaj
= Tavs 4 Plgﬂimetria 5ca1a'1=1000 piano di azzonamenlo €
e

destinazione d'usoy

- Tav. 2 planimetria scala 41:41000 piano servizi=' linee
fognanti acque nere e bianches
- Tav. 6 planimetria scala 424000 piano servizit linee
idriche putabile ed jndustriales
linee

- Tav. 7 planimetria scala 4: 41000 piano gervizi®
elettriche di bassa € media {ensione ed illuminazione

pubblica;
- Tav. 8& Planimetria scala 4: 4000 .piano gervizi: linee
gaSﬂmetano e telefuniche;
viabi-

la 1:1000 piano gervizi®

— Tav. 9 Planimetria sca

e parcheggi;
ria scala 1:1000 ¢

rita’
lanivolumetricn;

Tav. 10 planimetl

= Tave 1 Particolari costruttivi (1)3
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- Tav. 12 Particolari costruttivi (2);
— Tav. 13 Piano particellare di espraoprio;
— Tav. 14 Planimetria occupazione terreni scala 1:2000.

3.4 — Art. 4: POSIZIONE E FORMA DEI FABBRICATI.

Le sagome di massimo ingombro e la divisione in lotti
indicate nel planivolumetrico (Tav. 10) non sono vinco-
lanti e comungue in ogni caso devono essere cunﬁenute
all'interno del perimelro indicato nel Piano e per essi
valgono i limiti ed i parametri stabiliti dalle N.T.A..
Si precisa inoltre che l'elaborato plahivolumetrico VAR ATO

J. bhbaiad
: vO, (Plipeeado
(Tav. 10) e' stato sviluppato adottando per i lotti wun _zmw\e?ﬂ?é

R ), . 1/
indice di copertura pari a 0.40, per il lotto n. 410 un 5920 %,

indice pari a 0.34 e per il lotto n. 11 0.3&.
L*'articolo 7 delle N.T.A. del presente Piano prevede
comunque un indice di copertura massimo pari a 0.50.

La copertura delle coslruzioni polra’ essere a tetto

piano a falde inclinate, o curve.

3.5 — Art. 5: DESTINAZIONE D'USO PREVISTE All*INTERNO

DELLA ZONA INDUSTRIALE.

All'interno della zona industriale al fine di disci-
plinare 1'insediamento delle industrie, dei servizi con-
sortili, e delle altlre attivita' ammesse ed a garanzia di
un ordinalo assello urbanistico dell'agglomerato, sono
previste le seguenti destinarzioni d'uso:

Zona A — zona industriale

Zona C — zona servizi ed attrezzature collettive
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zona D — zona spartiva

I zona E — zoOma verde %

| zona G — zona per impianti tecnologici.

3,6 — art. &3 NORME DI CARATTERE GENERALE _ED ANT INQUI-—

NAMENTO . s

I locali interrati devono essere costruiti sempre en=

tro il recinto del lotto rispettando un distacco dai con-

f£ini di proprieta’ di almeno 6,00 ml..

Le recinzioni verso i1 fronte stradale, adeguate nel

loro disegno & quelle gia’ esistenti nella zona, dovranno

ringhiere)l.

essere trasparenti (cancellate,

| - .
Esse dovranno essere arretrate di una misura "L' {(che
‘/

J sara' specificata per ciascuna zona) entro il confine di

praprieta', qualora non sia prevista_tré la strada ed il

jotto alcuna zona a verde per alloggiamento dei servizi

f od altra zona di distacco.

| Le fasce di terrena corrispondenti all'anzidetlo ar-—

retramento di " mt. debbono essere sistemate a verde

con idonea piantumazione © inerbimento, ad eccezione dei

varchi per gli autoveicoli o di una eventuale sistemazio—

ne dei parcheggi che non potra® occupare piu' del 350%
dell'intera fascia.

Ogni impianto industriale da insediare mnell'ambito

territoriale definito dal presente piano dovra’ rispeltta—
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Gazzella

re, oltre a tutte le dispasizioni dettate dalle leggi vi-

genti in materia, le seguenli norme particolari.

a) ATTIVITA®' VIETATE.

E' vietato in generale l'insediamento di quelle atti-

vita® industriali il cui impatlo nell'ambiénte, per le

emissioni di scarichi atmosferici, ligquidi e solidi, sia

incompatibile con la gualita' dell'aria e con le caratte-—

ristiche dell'impianto di trattamento centralizzato dei

reflui liquidi.

In particolare con riferimento alla ‘'Classificazio-

ne delle Attivita' Economiche" riportate nell'Allegato

1\Sub-allegato D del Decreto del Ministero dell*Ambiente

del 14\12\92, pubblicato nel Supplemento ordinario alla
&

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 4 del 7

gennaio 1993 serie generale, e' wvietato 1l'insediamento

delle sequenti attivita' manifatturiere ritenute non com-

patibili con i servizi presenti nel territorio e prepo—

sti alla tutela dall'inquinamentio:

DC- 19. 1 Preparazione e concia del cuoioy
DE- 21.11 Fabbricazione della pasta-carta;
DF— 23. 1

Fabbricazione di prodotti di cokeriaj

23.20 Raffinerie di petrolio;

223. 3 Trattamento dei combustibili nuclearis

DG- 24. 1 Fabbricazione di prodotti chimici di base

24.11 Fabbricazione di gas industrialij

55



zZ4 .12 Fabbricazione di

24,13 Fabbricazibne di

base inorganicis

24,14 Fabbricazione di

hase urganici:
24.15 Fabbr

tis
24.16 Fabbricazio

me primaries

24.17 Fabbricazione di

primarie;
24, 2 Fabbricazione
dotti'chimici

24 .61 Fabbric

b) SCARICHI LIGUIDI.

Tutti gli scarichi 1i

"Regnlamento per 1o
rete fognari

approvato
n® 290 Sed. n® &3

nerale del Consorzio n*

cessivi variazioni.

11 Consorzio,

controllo d
11 Regolamento sopra

te delle presenti norme

jcazione di concim

ne di materie plas

azione di esploaivi.

a e nell'impianto d

con atto del Com

del 09\ 12\87 ed att

48 Sed. N« 8 del 27\04\87 e SUt”

quale geslore de

el rispetlo di detlo

coloranti € pigmenti:

altri prodotti chimici di

altri prodotti chimici di

-

ie composti azola-

tiche in for—

gomma gintetica in forme

di pesticidi e di altri pro-

per 1*agricolturas

¢

quidi dovranno rispettare il

scarico delle acque di rifiuto nella
i depurazione consortile”
Consorzio

itato pirettivo del

o del Consiglio Ge-

1 depuratore.
regulamenta.
richiamato forma

tecniche di at
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In via transitoria, fino alla entrata in funzione

‘delle reli fognanti Consortili, le aziende dovranno im-

‘mettere le acque nere e quelle trattate in fosse a tenuta
fgtagna di adeguata capacita'; i liquami saranno quindi

trasportati periodicamenle presso 1'impianto di depura-

. zione esistente.

c) RIFIUTI GSOLIDI.

Le aziende da insediare, prima di entrare in produ-

zione, dovranno richiedere al Consorzio 1l'autorizzazione

allo smaltimento dei rifiuti di origine industriale indi-

cando:

a) la previsione della quaiita‘ e quantita' dei rifiuti

. &
da smaltire sulla base dei sistemi di produzione;

B) le modalita®

di smaltimento che -intende adottare con

riferimento all‘'art. n. 4 della legge n. 475 del

2\N11\88;

c) per eventuali rifiuti tossici e nocivi deve presentare

l1'Autorizzazione Regionale per lo sltoccaggio provviso—

rio ai sensi del D.P.R. n® 915 del 10\02\82:;

d} per lo smaltimento dei rifiuti speciali e di quelli

lossici e nocivi deve presentare copia della conven—

zione stipulata con ditta autorizzata:

e) i disegni esecutivi del sito o dei siti, dimensionati

in base ai risultati di quanto previsto ai punti “a' e

"b', dove stoccare i rifiuli; questi siti dovranno es—

sere realizzali in modo da evitare l'inquinamento del

57



cuolo e dellvatmosfera, in locali rivestiti con mate—
riali ceramici, can il pavimento impermeabile € chiusi
sui quattro lati salvo griglie di aerazione e porta di
accesso.
Sulla base di questi dati il Consotrzio_ rilascera’
1'Autorizzazione dopo aver accertato il rispetto di tutte
le normative vigenti; la slessa potra* essere revocata in

caso di accertata inadempienza della ditta.

d) EMISSIONI NELL *ATMOSFERA.

. ’ Prima di jniziare la produzione, la ditta insediata
dovra® munirsi dell"ﬁutorizzaziune della Regione Abruzzo

ai sensi del D.P.R. n. 203 del 24\05\88 e della L.R.
d

n. 78 del 28\12\83.

11 Consorzio potra"richiedere‘cuntrulli agli organi
competenti o alle strutture idonee al controllo.

Non S&ono ammesse costruzioni accessorie fuori terra
addossate ai confini di proprieta’ o alle recinzioni.

Solo i manufatti per fornitura di metano, acqua, ser-—
vizi telefonici potranno essere addossati alle recinzio-
ni: le cabine alettriche potranna essere addossale sola
su recinzioni di fronte strada.

gu tali eccezioni i pronuncia i1 Comitato Direttivo.

Nel sottosuolo e nello spazio aereor limitatamentle
alle aree non coperte da edifici ed impianti, il Cénsor—

zio N.I. ha il diritto di stabilire condutlure per elel-

58



Lrodotti, acquedotti, fognature e metanodotti con esclu-

sione di ogni indennita' per l'occupazione del suolao.

Contemporaneamente al progetto dell'opera da realiz—

zare si dovra' presentare una planimetria del lotto (in

scala nan inferiore a 1:500) che evidenzi la destinazione

delle diverse parti in cui viene suddiviso il lotto ed in

particolare:

- le aree occupate dei vari corpi di fabbrica con

le relative altezze.

gli spazi aperti non edificati con indiQazione del—
la destinazione, strade, parcheggi, depositi all'a-
perto.

.~

gli accessi stradali ed i raccordi ferroviari.

1'ubicazione ed il particolare delle recinzioni.

Art. 7: ZONA A — ZONA INDUSTRIALE

La tipologia ammessa per detta zona e' quella di in-

dustrie manifatturiere di trasformazione.

I parametri urbanistici da rispettare sono i
tis

sequen—

INDICE DI COPERTURA ( rapporto tra superficie coperta

dell'edificio e superficie edificabile del 1lotto )=<13942Awﬂ-
/

d =0.50 max. " & ao ()"fr' N&Ceoao ir',‘.‘—;l: =S nc/:;‘t'/j L’\N/t O/QA'L)(’»\-'.J.Z)‘;":W_
n2 299 del b.12.92

IVDICE Sl CuBaTUEn =

. / . 4 . f
P - = .94 rr?c:/ mg, {_VC/'O/E//A)@/V.:?ZJ‘OI‘PE- AR Tin
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DISTANZA MINIMA delle costruzioni dal confine verso
il fronlte stirada = 22.00 ml. se fronteéggia strade
principalis 1&.06 ml; se fronteggia strade secondarie
o di lottizzazione. -

Nel caso di presenza di fascia verde consortile_ tra
la strada ed il confine, queste distanze possono es—

sere ridoltle a ml. 10.00 dal confine di proprieta’

DISTAVZR DRI COMFIV! DI PROPRIETR = m. doo -(vof\
delioors zione n° oo ool 712, 98

I

SUPERFICIE MINIMA DEL LOTTO 53.000 mq., esclusi i

lotti di risulta.

SUPERFICIE MASSIMA DEL LOTTO

ﬁzo.ooo Qe .
ARRETRAMENTO “ L * ( vedi art. & )_ggi recinti dal
confine verso strade L.= 12.00 ml.. Talb arretramen-
to polra' essere ridotto a ml. &.00 nel caso in cui
il 1lotto fronteggia una strada secondaria o di lot-
tizzazione.
E' consentita per ogni azienda la costruzione dell'a—
bitazione con superficie max di 150'mq. per il perso-
nale di servizio, nel rispetto della L.R. 18\83.
E’ consentito destinare lo 0,10 della superficie co-

perta dell'opificio a costruzione di edifici per uffi-

. 60
éOP. L)'F‘F. & O//io XSUP. QC&O. Lovn. 4500
SPepn 2.

30(’. @esfm 2. & WY 120,
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ci o spacci aziendali, Lfomunque non superiore a mc.

1.500, nel rispetto di tutti i parametri urbanistici.

N.&.- LT do.lin x"?:o”e. c/ 57D ’t' ?”B!Muff}:’}??/{ " by
"STROADE HE }oA.) > RAIEM o 77#9/:{ ft_’ Wiz eon Aol 'Jt’»vl Ziine,
Eorn Misniidlie n® Dec del 2002,

3.8 — Art. 8: ZONA C — ZONA SERVIZI ED ATTREZZATURE COL—

LETTIVE

Tale zona e’

destinata alla formazione di nuove aree

per servizi ed attrezzalure consortili. In queste zone

sono ammesse le seguenti costruzionit

— scuole professionali
4
= poliambulatori

= posti di polizia, vigili del fuoco e simili

- sede del Consorzio
- nursery
; - mensa

— motel o

- centro saciale

— centro per attivita' commerciali e di rappresentanza

delle Aziende operanti nell'agglomerato

- uffici per ditte di spedizione ed imballaggio, Enti

previdenziali, societa’' caoncessionarie di servizi pub-

blici

e degli altri servizi in favore delle attivita'

produttive convenzionati con il Consorzio

- ufficio postale, telegrafico e telefanico, sportelli

bancari.

— negozi, spacci alimentari, bar, giornali e simili, il

tutlo tramite Convenzione con il Consorzio.
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L'edificazione in tale

zona i attua attraverso i seguen-—

ti parametri urbanisticis

INDICE DI COPERTURA TERRITGRIALE Max 35% mg\mq;j

— ALTEZZA MAX delle costruzioni ml. 12,50 , con la e~

sclusione dei volumi tecnicigy
— DISTANZA MINIMA dai confini urbanistici, di proprieta’
e tra edifici ml. 10,00;

— PARCHEGGI nella quantita’ minima del 30% della gu (su-

perficie utile ).

2.9 — Art. 9= ZONA D = ZONA SPORTIVA.

In tali zone e’ prevista l1'installazione, da parte

del Consorzio o© da parte di Enti ed Associazioni conven—

zionate con il Consorzio stesso, delle attrézzature spor-—

tive a servizio degli addetti delle_industrie dell'agglo—

merato e di altri. utenti.

L'edificazione nella zona @' subordinata all'approva-

zione di un intervento urbanistico preventivo (di inizia-
tiva privata o consortile) applicando i seguenti parame-—

tri urbanisticis

INDICE DI UTILIZZAZIONE fondiaria (rapporto lra la su-

perficie occupata dagli impianti gportivi compresi fab-

pricati di servizio, tribune, spogliatoi, ecc. e super—
ficie totale della zona gportiva) max= 0.35 mgq/mq., €con

1'altezza max. di ml. &,70.

- SPAZLIL APERTI alberalti con piante di alto fusto

ed at-
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trezzati a verde, separati_da ogni tipo di

motorizzata, pari ad almeno 0.15 mg. per ogni mq

na sportiva.
ARRETRAMENTO "L" (vedi art. &) dei recinti dal

verso strade L= 5.00 ml

Tutte le realizzazioni dovranno rispettare le

in vigore emanate dal C.0.N.I. per gli impianti

E' vietata ogni edificazione non pertinente al

stinazione sportiva e ricreativa prevista.

Ty

!

P
3.10 — Art. 10: ZONE E — ZONE VERDI.

Le zone verdi incluse nel piano si suddividono

E1 - AREE VERDI ATTREZZATE.
EZ2 - FASCE DI RISPETTO.

E3 - VERDE PRIVATO.

~ E1 - AREE VERDI ATTREZZATE: in tali zone e’ po

vincolo di conservare la destinazione dei

esistenti al momento dell'approvazione del

o la loro trasformazione eventuale a spazi

alberatli ad uso pubblico (sportive ricreativo).

»
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- E2 - FASCE DI RISPETTO STRADALE =

~In tale zona vige il vincolo di inedificabilita’

assoluta ed il divieto di aprire accessi da partle

di proprieta' o strade private non autorizzate.
—E' vietato adibire tali zone a discariche, depo-—
siti o simili. | )

—-Su nqueste fasce, dielro autorizzazione e' con-
sentita la installazione di.insegne pubblicita}ie
delle sole aziende manifatturiere insediate

nell'agglomerato stesso, purche' ne sia garantita

l1a manutenzione ed il corretto inserimento ambien—

tale.

- E3 - VERDE PRIVATO: in tali zone e’ posto il wvincolo

di conservare la destinazione dei suo}i esistenti

al momento dell'approvazidne del Piano o lé. loro
trasformazione eventuale a spazi apérti alberati
ad uso privato ( sportivo ricreativo ). Per lé.co—
struzioni di tipo civile e rurale esistentli e' am-

messo un premio di cubatura del 30%Z di quello esi-

stente.

3.11 — Art. 11: ZONA G — ZONA PER IHPIANTI TECNOLOGICI.

Sulla cartografia del piano sono individuate alcune

aree da utilizzare per impianti tecnologici quali centra-

1i ENEL, centri di stoccaggio del gas, impianti di depu:
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razione, serbatoi idrici ecc.

E' consentita la struttura necessaria per il funzio—

namento degli impianti nel rispetto dei seguenti parame-—

tris

— distanza minima dai confini mt. 5,00.

— altezza massima mt. 8,50.

3.12 — Art. 12: ZONA PER_IL PASSAGGIO DELLE RETI INFRA-

STRUTTURALIL.

Si prescrive che le reti infrastrutturali siano posa-

le preferibilmente nelle fasce di rispetto stradale, se-

condo le indicazioni date per le singole infrastrutture

nella cartografia di piane, che comunque /ha valore indi-
cativo.
In casi particolari e di necessita"’ poltra' consentir-

si la costruzione di cabine elettriche, del metano e sgi-

mili, a servizio dell‘agglomerato, nelle aree verdi (E1)

e nei giratoi stradali.

e T r———" —
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